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L'Autore si ritteua avanti le due porte già vedate ove vi entra, & troua un
marauiglioso fonte. Cap. 1
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Orizonte del Polo noſtro à raſciu -

„ Inte auror onni ra -
Plord te duyoraz ; nn 7

hero noſtro ſinarrita , gli au -

oſcelli ſalaxauano con armonloſo
Emiſo

Fomins 111 hile bianto
cominciaua il lamentabile pianto ,

pietoſa vocepiangeua il ſuo triSto ca-

ſiero cauſato per il paſſato ſogno , ve-
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ilche chiuſi gli occhi fui da vn tranquilo , & ameno ſonno oppreſſo ,
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7 o , nelquale Ji nouo Mi ritrouai nellaà FHeculatione delte marauis 70 /

porte , oue non ſapendo che via tener m1 deueſi ; Ecco da lungi venir

verſo la deſtra porta vm amico mio , ilquale entrato mi diede non poca

co ne : ondefattomi vicino alla oſcura ſpelonca , &. di nouo conſi -

derato il grande arti cio ; la ſublime fattura ; la ben conſiderata fabrica -
tione della virile figura, giacente ſopra largentino arco , ö frontichicio ; il

8

ſentent ĩoſo motto deſcritto ſopra ipoliti piedeſtali , &M
Hhonorata compo -

ſitura delle not ande figure hieroglifiche , mi veniua ſalendo vn pen ſiero
*

che queſta
fuſſe

quella felice entrata , per doue paſſati erano Hermet

Clor Hali , Geber , Raimondo , Arn Ido , con Alberto Magno ,&C1 511

antichi come oderni filoſofanti , gid guidati dalla veridica

1 giudicai che fuſſe prima da lor ſtata ſabricata la mara -

uiglioſa ſieutiura , con la opaca, & oſcuſa ghelonca , acciò che ogni mu -

lo , furibonde & paʒao , moſſo d' inſatiabile ingordigia ¶ veduta la tanta

ſeuraggine cet BarAον di terrore ſpauentato non ardiſce dentrar N .
4

Fatio Vancdd vn deliberatione di mettermi alla fortuna , per ſeguire

quello ινοαο ] ꝗ lanti animoſamente entrato , & gid haueua mo ſ /

ſo il curioſo p. ent . einare quando , che gionto ſopra il limit are

It
lun gHentato da vna lacrimabile , & rauca voce ,

Iaqhale giudicai ſeαννιν
ο qualche male . Onde dal diſio da vna

part dal timent dννα guuemente torment ato, non. ſapeuaſegui-
7e 11 - CdMu¹ỹr . .

§ta - in quꝭ ſti accidenti cauſati dalla compaſſioneuole voce , fui

4a vn Afdir
Vinto di animoſamente dareè i curioſi paſſi alla incerta fortu -

na : Perilcbe poſ cam inare per entro la oſcura fhelonca , non per vn

trouai vna ſpacioſa ſcala , per laquale con propor
Migliö caminato fu.
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tionati gradi andaua ſalendo . gt gionto al fine ,mi trouai in vn ſpacisſo
loco , doue era acceſo un lume ſotto il polito arco della tomba , laquale era

tutta intornĩata di precioſiſſime pietre , che con molta uaghezza riſplen -
deuano : quiui cominciai à conſiderare le ſententioſe admonĩtioni filoſofali ,
iſculte nel uiuo ſaſſo in tal modo .

sOo LVSSAPIENS , SOLVSVYPHATIERXS , TRANSIIII

A D ASTRA , LVMINAMIRN

Inoltre uidi , che nel centricale meʒ⁊0 della ſecreta tomba , era unafEmi-
nile figura di Marmo alto dieci cubiti : Queſta per le mamellegettaua una

limpida acqua , che cadeua in un grande catino di fino Alabaſtro , & eræ

ſepra una proportionata colonna di fina corniola , per laquale aſcendeua ,
C occultamente deſcendeua lacqua : Attorno di queſto uaſo erano iſcul -
te queſteſigure hierogliſiche ,cioò, vn ramo di ſenapo ,vnaltro di vite , vnal

tro di moraro ,& vn altro di perſico , liquali veniuano concatenandoſi l vn

con Valtro , intorno intorno dell Alabaſtrino vaſo . Io doppo vna hierogli -
Hca conſiderat ĩone giudicai che voleſſero ſigniſicare ,che Veſficacia dellhu

mano intelletto curioſa delle coſe ſublimi , con vna ferme ⁊a di dottrina

affaticaſi di collocarè ſua felicitd nella veritd ,&prudenga , però fra ĩ detti

rami erano quefte lettere ſcolpite .
ONSPLATONICARKSIITTS .

Aſſalito da vna ſpauentoſa Hidra ſi fugge per vn portello .
Cap . 2 . 8

RASCORSO artificioſo loco ,et moſſo il piede per en
trar in vna portella d vnoſcura via , ò ſpelõca , ecco chio

ſentei per la lunga ſcala prima un rumore , come vn fra -
Crar doſſa ,& dĩ crepitanti fraſche, ilqual uerſo me veni -

un , & poi di ſubito il ſibillare di ecceſſiuo ſerpe . Ohime

infelice , & di bona fortuna alieno , ecco ch ' io vidi aper -
tamente al limĩt are della ſummitd della ſcala giongere non quale ad An -
drodo il claudicante ,& forte leone nell ' antro ; Ma vna ſhauenteuole , &
vabbida Hidra, laquale moflrando la tremula lingua , con lepertinaci ma -
ſcelle ,& con ĩ pungenti denti ſtridendo , veniua verſo me con la corpulen-
t⁴ delſquamoſo corio , che diſcorreuaſopra laſtregata terra ; haucua dico
zuuido il dorſo ,& con la lunga coda facendo giri ſerpentinĩ con torti nodi
Frettamente inglobaua. Ohime dico, che terrore ,di ſpauentarè il bellicoſo ,
armato Marte ; da intemorire il terribile Hercule ; & farli tralaſſar
la ſua ponderoſa maʒzʒa ; da riuocare Theſeo dalla cominciata impreſa
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